
Le interviste
Delrio. Il ministro delle Infrastrutture: i punti di forza
della nuova legge sono semplificazione, trasparenza e
controllo. "Andranno avanti solo i progetti
validi""Lavori veloci e prezzi chiari finita Fera delle
incompiute"

VALENTINA CONTE ROMA «Le
parole chiave della riforma sono
trasparenza, semplificazione,
accelerazione e lotta alla corruzione. Il
sistema degli appalti così com'era non
funzionava. Abbiamo avuto tempi morti,
opere incompiute, avvocati, varianti. Con
il risultato che le opere pubbliche italiane
sono un cimitero di insuccessi. È arrivato
il momento di fare le opere, alla svelta e in
piena legalità». Il ministro delle
Infrastrutture e Trasporti Graziano Delrio
definisce il nuovo codice degli appalti la
«rivoluzione della normalità». Ministro,
quali sono i punti di forza della riforma?
«La semplificazione radicale, innanzitutto.
Passiamo da 660 articoli più altre leggi e
allegati ad un unico decreto con 217
articoli. Uno sforzo enorme. E dentro non
c'è solo il vecchio codice, ma il
recepimento di tre direttive europee. Oggi
un'azienda partecipa alla gara e il giorno
dopo fa ricorso. Nelle imprese lavorano
più avvocati che ingegneri. Poi c'è il tema
della qualità. Con il nuovo codi

ce avremo aziende di qualità,
solide e accreditate. E stazioni
appaltanti di qualità». In Italia ce
ne sono 36 mila. Si
asciugheranno? «Ne rimarranno
poche centinaia: regioni,
capoluoghi e altre che si
accrediteranno. Oggi non solo
sono troppe, ma ognuna va per
conto suo. Invece ne dobbiamo
avere poche e in grado di gestire
appalti complessi». Ce la faremo
a chiudere un'opera in meno di 14
anni, la nostra media attuale?

«Con queste regole,
assolutamente sì. La centralità e la
qualità del progetto fa la
differenza. Tra l'altro abbiamo
anche previsto la progettazione
elettronica: consente risparmi e
accuratezza maggiore, azzera le
varianti».
I RISCHI Non ci sono rischi sul
ricorso selvaggio a girare i lavori
ad altri. Ci sarà maggior rigore.
Abbiamo chiuso col passato
GRAZIANO DELRIO MIN.
INFRASTRUTTURE
GRAZIANO DELRIO MIN.
INFRASTRUTTURE I RISCHI
Non ci sono rischi sul ricorso
selvaggio a girare i lavori ad altri.
Ci sarà maggior rigore. Abbiamo
chiuso col passato GRAZIANO
DELRIO MIN.
INFRASTRUTTURE
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sioni giudicatrici. Avrà presso di
sé gli strumenti di vigilanza su
tutti gli appalti. E le nuove norme
aiuteranno. Ad esempio, se tu
impresa fai troppe varianti, T
amministrazione Che fine fa la
legge obiettivo «È morta.
Superata da una programmazione
di opere che servono a tutti. La
legge obiettivo ha promesso
miliardi di opere mai realizzate,
l'8% in 15 anni, con il contraente
generale controllore di se stesso.
Ora torniamo al dibattito pubblico
e alla trasparenza». Il criterio
dell'offerta più vantaggiosa che
sostituisce quello del massimo
ribasso varrà sempre
«Obbligatoriamente nei servizi
sociali, specie quelli scolastici,
dove ha fatto danni inenarrabili.
Negli altri settori sarà una scelta
marginale: se prima valeva il 99%
delle aggiudicazioni, oggi T 1%».
Cosa significa che U rischio
operativo sarà a carico dei

Le interviste
Delrio. Il ministro delle Infrastrutture: i punti di forza
della nuova legge sono semplificazione, trasparenza e
controllo. "Andranno avanti solo i progetti
validi""Lavori veloci e prezzi chiari finita Fera delle
incompiute"

VALENTINA CONTE ROMA «Le
parole chiave della riforma sono
trasparenza, semplificazione,
accelerazione e lotta alla corruzione. Il
sistema degli appalti così com'era non
funzionava. Abbiamo avuto tempi morti,
opere incompiute, avvocati, varianti. Con
il risultato che le opere pubbliche italiane
sono un cimitero di insuccessi. È arrivato
il momento di fare le opere, alla svelta e in
piena legalità». Il ministro delle
Infrastrutture e Trasporti Graziano Delrio
definisce il nuovo codice degli appalti la
«rivoluzione della normalità». Ministro,
quali sono i punti di forza della riforma?
«La semplificazione radicale, innanzitutto.
Passiamo da 660 articoli più altre leggi e
allegati ad un unico decreto con 217
articoli. Uno sforzo enorme. E dentro non
c'è solo il vecchio codice, ma il
recepimento di tre direttive europee. Oggi
un'azienda partecipa alla gara e il giorno
dopo fa ricorso. Nelle imprese lavorano
più avvocati che ingegneri. Poi c'è il tema
della qualità. Con il nuovo codi

ce avremo aziende di qualità,
solide e accreditate. E stazioni
appaltanti di qualità». In Italia ce
ne sono 36 mila. Si
asciugheranno? «Ne rimarranno
poche centinaia: regioni,
capoluoghi e altre che si
accrediteranno. Oggi non solo
sono troppe, ma ognuna va per
conto suo. Invece ne dobbiamo
avere poche e in grado di gestire
appalti complessi». Ce la faremo
a chiudere un'opera in meno di 14
anni, la nostra media attuale?

«Con queste regole,
assolutamente sì. La centralità e la
qualità del progetto fa la
differenza. Tra l'altro abbiamo
anche previsto la progettazione
elettronica: consente risparmi e
accuratezza maggiore, azzera le
varianti».
I RISCHI Non ci sono rischi sul
ricorso selvaggio a girare i lavori
ad altri. Ci sarà maggior rigore.
Abbiamo chiuso col passato
GRAZIANO DELRIO MIN.
INFRASTRUTTURE
GRAZIANO DELRIO MIN.
INFRASTRUTTURE I RISCHI
Non ci sono rischi sul ricorso
selvaggio a girare i lavori ad altri.
Ci sarà maggior rigore. Abbiamo
chiuso col passato GRAZIANO
DELRIO MIN.
INFRASTRUTTURE
GRAZIANO DELRIO MIN.
INFRASTRUTTURE I RISCHI
Non ci sono rischi sul ricorso
selvaggio a girare i lavori ad altri.
Ci sarà maggior rigore. Abbiamo
chiuso col passato

sioni giudicatrici. Avrà presso di
sé gli strumenti di vigilanza su
tutti gli appalti. E le nuove norme
aiuteranno. Ad esempio, se tu
impresa fai troppe varianti, T
amministrazione Che fine fa la
legge obiettivo «È morta.
Superata da una programmazione
di opere che servono a tutti. La
legge obiettivo ha promesso
miliardi di opere mai realizzate,
l'8% in 15 anni, con il contraente
generale controllore di se stesso.
Ora torniamo al dibattito pubblico
e alla trasparenza». Il criterio
dell'offerta più vantaggiosa che
sostituisce quello del massimo
ribasso varrà sempre
«Obbligatoriamente nei servizi
sociali, specie quelli scolastici,
dove ha fatto danni inenarrabili.
Negli altri settori sarà una scelta
marginale: se prima valeva il 99%
delle aggiudicazioni, oggi T 1%».
Cosa significa che U rischio
operativo sarà a carico dei

Venerdì
04/03/201604/03/201604/03/201604/03/2016

Estratto da pag. 11111111

Direttore Responsabile
Mario CalabresiMario CalabresiMario CalabresiMario Calabresi

Diffusione Testata
327.329327.329327.329327.329

R
ita

gl
io

 s
ta

m
pa

 a
d 

us
o 

es
cl

us
iv

o 
in

te
rn

o,
 n

on
 ri

pr
od

uc
ib

ile
   

   
   

   
—

—
—

   
   

   
   

  S
el

pr
es

s 
è 

un
'a

ge
nz

ia
 a

ut
or

iz
za

ta
 d

a 
R

ep
er

to
rio

 P
ro

m
op

re
ss

Primo Piano Pag. 1



privati «Le nuove concessioni
saranno attribuite secondo criteri
eu
ropei e dovranno garantire che se
ti affido la costruzione di una
strada e poi il traffico non
aumenta, non sia lo Stato a
ripagare il rischio di
investimento». Quante sono le
opere incompiute? Che fine
fanno? «Ne abbiamo contate 870,
alcune da recuperare e
completare. Altre da eliminare.
Entro l'estate chiuderemo la
ricognizione con le regioni, poi in
autunno partiremo». I sindacati
denunciano U rischio di un
ricorso più ampio al subappalto
nelle costruzioni. Cosa risponde?
«Il rischio non c'è. È vero,
introduciamo più liberalità nelle
soglie, eliminando l'obbligo di
non superare il 30% del lavoro in
subappalto, come ci chiedono le
direttive europee. Ma imponiamo
anche più rigidità su come si
gestisce. Il modo in cui è stato
vissuto il subappalto in questi
anni è da dimenticare. I
subappaltatori dovranno essere
accreditati e accreditabili. E chi
subappalta dovrà dire di chi si
servirà e se questo ha i requisiti,
compresi obblighi retributivi e
contributivi».
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